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Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri consortili,  

Gentili Signore, Signori Sindaci e Municipali dei Comuni consorziati,  
 

ci accingiamo a concludere il 2025 che si è contraddistinto da molti cambiamenti. Infatti il 2026, sarà il 

primo anno per una serie di aspetti importanti inerenti allõintera Organizzazione e ripresi di seguito: 
 

¶ i cambiamenti dellõorganico consortile che riguarderanno il primo anno dõimpiego, a tempo pieno, del 

nuovo Comandante, del suo Sostituto e di un nuovo Istruttore. Di fatto, il pensionamento del 

Comandante Facchini ha aperto una serie di procedure di sostituzione che hanno portato alla nomina 

per le citate posizioni di due collaboratori già alle dipendenze del Consorzio e di uno proveniente dal 

settore privato. Il prossimo anno sarà, perciò, di consolidamento per tutte e tre le funzioni;  
 

¶ il 2026, confronterà la Protezione civile tutta (e quindi anche il nostro Consorzio) con le modifiche o le 

novità attuate a livello legislativo federale e cantonale . 

Con il 31 dicembre 2025, infatti, verranno prosciolti tutti i militi che hanno già svolto i 14 anni di servizio 

(novit¨ portata dallõultima modifica della Legge federale, entrata in vigore con il 1Á gennaio 2021). Si 

tratta in particolare del proscioglimento, in blocco, di sei classi di età.  

Il Canton Ticino ha voluto approfittare della facoltà data dalla Legge federale di mantenere incorporati 

questi militi fino al loro 40 esimo  anno di et¨. Ora, venuti a scadere i termini definiti dallõart. 99 cpv. 3 della 

Legge federale sulla protezione della popolazione e sulla protezione civile (LPPC) - Disposizioni transitorie,  

questi militi verranno definitivamente prosciolti. Ci¸ generer¨ unõimportante riduzione degli effettivi 

attribuiti alla nostra Organizzazione e con i quali bisognerà poi ripartire dal 2026.  

Non essendo stati modificati i compiti assegnati alla Protezione civile, il lavoro dovrà essere quindi 

distribuito su un numero minore di militi; aspetto, questo, che ci obbligherà ad impiegare i nostri uomini 

per un numero maggiore di giorni di servizio.  

Il delicato tema ci ha impegnato negli ultimi anni permettendoci di prepararci al nuovo scenario, il quale 

per¸ richieder¨ la nostra massima attenzione anche nel 2026, specialmente sul fronte dellõottimizzazione 

delle risorse;  
 

¶ dalla Confederazione, per il tramite dellõUfficio federale della protezione della popolazione, ¯ appena 

giunta la pianificazione definitiva delle costruzioni protette , approvata e valevole per i prossimi decenni, 

la quale ci porterà ad avviare alcuni progetti di ammodernamento dei nostri impianti che necessitano di 

una rilevante manutenzione; progetti questi ultimi che sono stati, di fatto, congelati in attesa della 

pianificazione conclusiva federale.  

I tempi non sono, in ogni caso, ancore definiti ma le trattative con i rispettivi Uffici cantonali e federali 

sono state perlomeno avviate;  
 

¶ a livello cantonale, sono oggetto di discussione la nuova Legge cantonale di protezione civile (LPCi)  e il 

rispettivo Regolamento di applicazione (RPCi).  

Oltre ad una serie di aspetti più pratici, uno dei temi che abbiamo avuto anche modo di presentare ai 

Delegati consortili ed ai Rappresentanti dei Comuni nel corso della primavera 2025, riguarda la gestione 

e lõimpiego dei contributi sostitutivi. Le discussioni sono tuttora in atto e vedremo come si svilupperanno in 

rapporto al Dipartimento delle Istituzioni ed a quali risultati si giungerà; risultati che avranno, 

forzatamente, anche delle conseguenze di carattere finanziario per i Comuni consorziati;  
 

¶ fatta astrazione dai fattori esterni che possiamo influenzare (per quanto sia possibile) in modo solo 

marginale, passando al livello regionale (ossia alla nostra Organizzazione), possiamo assicurare che la 

Delegazione consortile desidera mantenere la rotta sugli obiettivi tracciati con il Piano finanziario 2025 -

2028. Essa intende farlo con unõunica eccezione: il progetto di rinnovamento energetico della Sede 

consortile di Cadro.  

Dopo essersi confrontata con i Comuni, e in particolare con la Citt¨ di Lugano, lõEsecutivo ha quindi 

deciso di rimandare il progetto che avrebbe dovuto aprire i primi cantieri nel 2026; decisione presa 

considerando le condizioni in cui si trovano alcuni nostri Enti consorziati.  

Siamo convinti che il citato progetto di ammodernamento troverà la dovuta collocazione in tempi più 

consoni, in cui vigeranno condizioni più favorevoli e quindi più avanti nel tempo.  

 

Presidente  

Alfredo Belloni  

1.1 Presidente  
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Gentili Signore, Egregi Signori,  
 

il 2026, se consideriamo gli effettivi, rappresenta una sorta di punto di (ri -)partenza del Sistema della 

Protezione civile. A questo proposito ci siamo preparati nel corso degli ultimi anni. Ed ora diventa definitivo.  
 

Per quanto concerne specificatamente la nostra Organizzazione, la nuova realtà ci obbliga a fare i conti 

con un numero di militi ridotto di circa il 40%. Se guardiamo agli eventi degli ultimi anni, dove lõimpegno sui 

diversi fronti delle emergenze ha richiesto lõimpiego di molti militi, ci¸ ci impone di ragionare su modalit¨ 

differenti e nuove. In particolare ci vincola ad estendere le competenze degli uomini oltre a quanto sono 

abituati o a cui sono stati inizialmente istruiti.  
 

Estendere le competenze dei militi significa, molto concretamente, investire, anche e soprattutto a livello 

regionale, nellõistruzione complementare e pure su temi nuovi. Gli scenari sono quelli che si sono presentati 

negli ultimi anni (emergenze sanitarie, situazioni di catastrofe dovute al maltempo, accolta di persone, 

supporto agli Organi di condotta, supporto logistico) o che, ci si immagina, si potrebbero presentare o 

aggiungere nei prossimi periodi (malattie altamente contagiose ð epizoozie, problemi di siccità o necessità di 

potabilizzazione dellõacqua). 
 

Lõobiettivo rimane sempre quello di farsi trovare preparati alle eventuali necessit¨ che non per forza sono 

pianificabili. In questo senso continueremo a garantire il picchetto regionale e cantonale (o meglio detto 

òinterregionaleó ð il supporto solidale alle altre Regioni) per le emergenze e per il sostegno ai Partner 

istituzionali (Polizia, Pompieri, Servizi sanitari e Servizi tecnici).  
 

Per coprire i turni di picchetto cantonali avremo sempre in servizio una delle nostre Compagnie di milizia 

composta da uomini formati nelle diverse discipline; un sistema di risposta in cui crediamo fermamente e che 

ha dimostrato la sua funzionalità anche nelle ultime emergenze.  
 

Nel programma delle nostre attività 2026 trovano spazio anche le richieste pervenute dai Comuni 

appartenenti al Consorzio, i quali necessitano del nostro supporto per lavori di manutenzione o di ripristino sul 

territorio e per la lotta contro la zanzara tigre e altri insetti che stanno insediando alcune zone del nostro 

comprensorio.  

Pur con una riduzione consistente degli effettivi, daremo ancora sostegno a diverse Manifestazioni.  

Porteremo contemporaneamente avanti i progetti che abbiamo avviato diversi anni fa nellõambito del 

supporto agli Istituti socio -sanitari.  

Ci occuperemo naturalmente anche della manutenzione del nostro parco veicoli, del materiale per 

lõimpiego e delle infrastrutture di cui siamo proprietari o responsabili. 
 

Appoggeremo ancora anche i Centri di istruzione cantonale di Rivera e di Pollegio con la messa a 

disposizione del nostro personale insegnante (Istruttori) per i corsi cantonali di istruzione di base o per la 

formazione dei Quadri di milizia e degli Specialisti in diversi ambiti.  

Parteciperemo attivamente ai corsi di condotta con i Partner e svolgeremo anche alcuni esercizi di impiego 

per misurare le nostre capacità e competenze.  
 

Un appuntamento importante ci attende per la fine dellõanno, nel mese di dicembre. Il Dipartimento 

federale degli affari esteri  ha deciso di tornare a Lugano per organizzare e ospitare la Conferenza OSCE 

(Organizzazione per la Sicurezza e la Cooperazione in Europa).  
 

Nel 2022 abbiamo contribuito fattivamente alla  Conferenza  sulla ricostruzione dellõUcraina con molti militi 

impegnati in diverse attivit¨ di aiuto. Quellõesperienza ci ¯ servita per rimetterci a disposizione anche in 

questo specifico contesto.  
 

Internamente avvieremo il progetto di rinnovo dellõinfrastruttura informatica che ci permetter¨ di approfittare 

delle nuove tecnologie (le quali saranno utili anche per il lavoro coi nostri militi) e di poter abbandonare 

alcune installazioni non più necessarie o ancor più vetuste.  
 

Sono e rimangono, quindi, molti i fronti sui quali lavoreremo nel 2026, in questo passaggio al nuovo assetto di 

militi. Una sfida che ci impegnerà parecchio, ma che ci motiva anche altrettanto.  
 

 

 

 Comandante  Sostituto Comandante / Capo Area Istruzione  

ten col Christian Albeverio       magg Manuel Fretti  

1.2 Comandante  

 Sostituto Comandante / Capo Area Istruzione  
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Signor Presidente, Signore e Signori Consiglieri consortili,  

 

il Preventivo 2026  del Consorzio per la Protezione Civile Regione Lugano Città si presenta con i seguenti 

dati:  

 

 

SPESE   fr.  3'660'150.00 

RICAVI   fr.  371õ895.00 

DISAVANZO DõESERCIZIO   fr.  3'288'255.00 
(coperto dalle Quote comunali)  

 

 

Confrontati con quanto esposto a Preventivo 2025 , che indicava Spese per fr. 3'687'015.00 e Ricavi per  

fr. 365'800.00, e una conseguente maggior uscita di fr. 3'321õ215.00, essi denotano una diminuzione globale 

del fabbisogno di fr. 32'960.00 che corrisponde al 0.99 %.  

 

Da unõanalisi pi½ approfondita di codesto risultato possiamo evidenziare che le voci che presentano, nel 

confronto, una lieve modifica sono quelle relative alla gestione del personale, quelle sugli interessi e gli 

ammortamenti come pure una prudente ipotesi sui Ricavi.  

 

La Delegazione è quindi convinta di avere elaborato una proposta equilibrata e sostenibile che permetta 

lo svolgimento dellõattivit¨ corrente, e pure in prospettiva minimamente pi½ a lungo termine, ma altres³ di 

garantire i preparativi e lõoperativit¨ dõintervento e, come anticipato, lõavvio di alcune attivit¨ ed 

operazioni a carattere dõinvestimento. 

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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1. ELEMENTI GENERALI 

 

Lõanno 2026 sar¨ foriero di parecchie novit¨ ormai inderogabili. Prima fra tutte vi sar¨ quella 

dellõesigenza di operare con una quantità di militi sensibilmente ridotta  rispetto al passato, anche 

recente.  

 

In conseguenza del proscioglimento obbligato e contemporaneo al 31.12.2025 delle fasce comprese 

tra il 36° ed il 40° anno di età, cui cominciano ad aggiungersi anche i casi riguardanti i militi 34.enni 

che si apprestano a raggiungere il nuovo limite dellõobbligo dei 14 anni di servizio, dovremo rinunciare 

a circa 400 persone, tra le quali molti Quadri responsabili.  

 

A fronte di questa situazione non saranno invece ancora in parte attivate, ed in altra parte 

formalmente accolte, le alternative previste dalla Confederazione per cercare di attenuare questa 

marcata riduzione.  

  

Il prossimo anno intendiamo perciò lavorare molto ed 

in stretto contatto con gli elementi rimasti, cui si 

aggiungerà una discreta schiera di coloro che 

continueranno volontariamente a prestare servizio, 

affinché si possa da un lato traghettare positivamente 

lõOrganizzazione consortile verso il nuovo corso, 

dallõaltro preparare lõarrivo e lõintegrazione dei nuovi 

soggetti (ciò che avverrà nel migliore dei casi nel 

2028), ed infine evitare assolutamente che si crei un 

vuoto estremo con la riduzione della prontezza e della 

capacit¨ dõintervento. 

 

Accanto a ciò è prevista finalmente la possibilità di 

operare appoggiandosi anche alle due nuove 

soluzioni informatiche  destinate entrambe al 

miglioramento dei preparativi; queste operazioni sono 

in gestazione da anni, lõuna per lõinformazione e la 

convocazione dei militi,  soprattutto per i casi 

dõintervento in generale e per quelli di catastrofe, e 

lõaltra per la conduzione delle attivit¨ nel campo delle 

costruzioni, specialmente per il Controllo Periodico dei 

rifugi (CPR) e per la gestione della loro realizzazione.  

 

Gli strumenti dovrebbero essere attivati entro la fine del 2025 ed entrare a regime con il 2026 

permettendo non soltanto tangibili progressi, ma anche di cominciare a maturare la necessaria 

esperienza per metterli a profitto.  

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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2. PROSPETTIVE 

 

2.1. Personale consortile  

 

Unità del personale 2011 ð 2026 

  

 
 

Evoluzione SPESE PER IL PERSONALE - GRUPPO DI CONTO 30: 2016 - 2026 

  

 
 

  2000 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

UNITÀ 18.00 16.90 16.95 18.00 17.65 17.25 17.30 18.15 17.75 17.25 17.95 18.25 18.55 19.75 19.80 19.80 19.80 

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

PREVENTIVO 2õ106õ200.00 2õ172õ800.00 2õ083õ900.00 2õ103õ100.00 2õ134õ100.00 2õ189õ000.00 2õ267õ400.00 2õ390õ800.00 2õ457õ460.00 2õ511õ865.00 2õ483õ000.00 

CONSUNTIVO 2õ083õ843.75 2õ169õ278.80 2õ150õ326.90 2õ067õ377.40 2õ151õ851.75 2õ326õ781.10 2õ382õ154.70 2õ400õ287.71 2õ434õ054.15     

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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2.1.1 Situazione generale  

 

Salvo eventi non prevedibili, su questo fronte le prospettive per il 2026 sono molto 

contenute.  

Avendo perfezionato tra il 2024 ed il 2025 (soprattutto nel secondo) tutta una serie 

di assestamenti ed avvicendamenti tra i collaboratori, anche importanti, nel 

prossimo anno e pure in quelli successivi si tratterà soprattutto di gestire in modo 

ottimale la situazione , creando inoltre senza eccessivo impiego di energie e risorse, i 

presupposti per quanto potrebbe rendersi necessario a medio termine.  

 

I successivi mutamenti sono infatti prospettati tra il 2030 ed il 2033, periodo ideale 

per poter intravvedere e confermare le prossime necessarie ed opportune 

evoluzioni tra il personale in termini quantitativi e qualitativi per tutta 

lõOrganizzazione e per le singole Aree, mettendo a profitto le esperienze maturate 

nel frattempo e considerando anche le novità strutturali che verranno a breve 

applicate.  

 

2.1.2 ROCPCi ð Regolamento Organico Collaboratrici e Collaboratori del Consorzio PCi 

Regione di Lugano Città  

 

Per quanto riguarda le regolamentazioni interne al Consorzio, purtroppo il progetto 

di definitivo assestamento del citato Regolamento ha subito un nuovo lieve ritardo.  

  

Nellõambito delle ultime procedure di 

preavviso e di decisione, sono state infatti 

formulate alcune proposte supplementari 

ritenute dõinteresse e che hanno portato in 

piena concordanza ad aggiornare il tema  

alla prossima adunata del Consiglio 

Consortile, prevista nel dicembre 2025.  

 

Non vi è motivo di dubitare che le 

valutazioni positive fin qui espresse vengano 

confermate e che, allo scadere dei diversi 

termini formali, anche gli ultimi aspetti 

contenuti in questo documento possano 

essere attivati nella loro forma definitiva.  

 

Per motivi pratici ciò dovrebbe avvenire situativamente con il secondo semestre del 

prossimo anno.  

 

Le ultime modifiche e complementi non prevedono comunque ricadute finanziarie  

di cui occorra tenere conto, nemmeno nella stesura del presente Preventivo.  

 

Nel frattempo, parallelamente, si sta comunque ancora lavorando alacremente 

per lõallestimento della versione aggiornata di parte della documentazione di 

supporto che tale Regolamento prevede;  

in particolare, per la gestione generale del personale ma altres³ per lõemanazione 

dei bandi di concorso e per la condotta degli apprezzamenti dei candidati, 

nonché per la valutazione periodica del rendimento e del comportamento dei 

collaboratori.  

 

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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2.2 Interventi di miglioria presso la Sede consortile  

  

La Delegazione consortile, dopo le indicazioni 

preliminari fornite attraverso il Messaggio inerente 

alla prima fase progettuale ed ai dettagli aggiunti 

mediante il Piano Finanziario 2025 -2028, si è 

confrontata con i Comuni consorziati affinché il 

progetto trovasse unõunit¨ dõintenti, specialmente 

per quanto riguarda lõimportante impegno 

finanziario generato dallo stesso.  

 

Ora, sentito in particolar modo il parere della Città di 

Lugano, la quale ha richiesto indistintamente a tutti 

gli Enti esterni di rinunciare o perlomeno sospendere 

eventuali rilevanti e prolungati impegni finanziari, 

poiché la stessa necessita per i prossimi anni un 

rigore nella spesa corrente ed una limitazione degli 

investimenti, la Delegazione consortile ha deciso di 

rinviare, per il momento, lõoperazione. 

 

Seppure oggigiorno lõEsecutivo regionale rimanga convinto della necessit¨ di questi interventi, 

si adegua comprensibilmente alla richiesta di adottare possibili misure di risparmio, così da 

evitare un aumento della quota parte che i Comuni consorziati saranno poi chiamati a 

versare. Di fatto, tale adattamento ha portato ad una diminuzione degli oneri nei Centri di 

Costo di pertinenza e di riflesso ad un importante miglioramento del reale risultato dõesercizio 

per il 2026.  

 

Fra qualche anno, con lõauspicio di una maggiore probabilit¨ di accoglimento, sar¨ 

certamente intenzione della Delegazione consortile riproporre il progetto dõintervento di 

miglioria della Sede consortile così da assicurare tutte le condizioni necessarie affinché 

lõOrganizzazione possa espletare, in modo ottimale, i compiti ad essa assegnati soddisfacendo 

nel contempo le Istituzioni e lõintera collettivit¨. 

 

2.3 Soluzioni informatiche  

 

Della definitiva, speriamo, messa in funzione di alcune soluzioni informatiche specialistiche, che 

dovrebbero permetterci di lavorare in modo più semplice ma soprattutto coordinato a livello 

regionale, ma anche cantonale e federale, già abbiamo riferito in ingresso al presente MC.  

 

Si sta però avvicinando anche la necessità di un intervento di aggiornamento sulla rete interna 

consortile  e sulla soluzione (architettura) finora utilizzata.  

 

Nellõambito dellõevoluzione che registriamo, e soprattutto subiamo, in questo campo, per 

rimanere al passo con i tempi ma in principal modo permettere lõinterazione con la 

Confederazione ed il Cantone, e di riflesso con le altre Regioni, nel 2026 saremo costretti ad 

operare alcuni interventi di una certa importanza.  

 

Considerato altresì che taluni strumenti e soluzioni non verranno più né aggiornati né supportati 

dai produttori, si tratta questo di un cambiamento di filosofia di Settore che non possiamo 

malauguratamente contrastare. I lavori previsti dovranno essere terminati per la gran parte 

entro la met¨ dellõanno per essere poi conclusi al pi½ tardi entro il 31.12.2026. 

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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Ci immaginiamo di poter eseguire una parte dei lavori con i mezzi di Gestione corrente 

rispettivamente con lõimpiego del nostro personale, ma per la parte pi½ specialistica, e 

soprattutto per lõacquisizione dei macchinari (hardware), dovremo evidentemente far capo 

ad Imprese e risorse esterne.  

 

Malgrado lõentit¨ dellõinvestimento, dopo approfondite analisi e lo studio di soluzioni ed 

alternative, esso si presenta molto più contenuto rispetto a quanto previsto anche nel PF 2025 

ð 2028, ma si rende opportuna e necessaria anche lõelaborazione di un apposito Messaggio 

Consortile . 

 

 

2.4 Situazione in sede federale  

 

La situazione in sede federale risulta piuttosto contrastante. Da un lato si attende lõattivazione 

di diversi provvedimenti , taluni dei quali devono ancora superare alcune fasi procedurali 

politiche, e che riguardano in modo puntuale il Settore della sicurezza e della protezione della 

popolazione, mentre dallõaltro vi sono progetti e dinamiche in Settori diversi che potrebbero 

comunque altresì influenzare questi ambiti in modo indiretto ma importante.  

  

Pensiamo in particolare alla volontà della 

Confederazione di procedere ad ulteriori 

risparmi , ciò che sicuramente potrebbe 

comportare la mancata adozione di taluni 

provvedimenti di competenza federale 

ma assolutamente necessari sul fronte 

operativo delle Organizzazioni di PCi; 

oppure la riduzione o la scomparsa degli 

ultimi contributi economici che essa 

elargisce non tanto per generosità, ma 

conseguentemente alle decisioni adottate 

allõinizio degli anni 2000 che avevano 

portato a ripartire in modo diverso i 

compiti e quindi pure lõammontare ed il 

genere di finanziamenti di cui ognuno 

avrebbe dovuto farsi carico.  

 

I campi potenzialmente toccati potrebbero essere:  

¶ i sistemi di allarme e la rete delle sirene;  

¶ la manutenzione e la costruzione degli impianti di condotta;  

 

e, indirettamente, pure:  

¶ la pianificazione e la realizzazione dei rifugi;  

¶ lõincasso, lõimpiego e la gestione dei Contributi Sostitutivi. 

 

Tralasciando questi aspetti economici, assolutamente rilevanti ma che però sfuggono 

purtroppo agli ambiti decisionali comunali e regionali, mentre il Cantone, se non direttamente 

toccato, evita tendenzialmente di urtarsi con la Confederazione e quindi di difendere gli 

interessi locali e financo di soltanto discuterne, uno sguardo interessato e speriamo fiducioso, 

verrà tuttavia mantenuto anche verso Berna.  

2.1 Messaggio consortile no. 105  
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Con lõ1.1.2026 dovrebbero infatti: 

¶ entrare in vigore le norme legali che disciplinano i provvedimenti alternativi per il 

reclutamento;  

¶ avanzare politicamente il progetto della seconda parte dei provvedimenti destinati a 

garantire in futuro una sufficiente alimentazione degli effettivi;  

¶ essere applicata la revisione della pianificazione delle opere protette, da mantenere, 

rinnovare o, eventualmente, realizzare a nuovo, sulla quale si ¯ lavorato durante lõultimo 

biennio.  

 

Aspetti questi assolutamente essenziali ed inderogabili per garantire i compiti della PCi in caso 

di necessità.  

  

Accanto a ciò, e nel solco di quanto espresso, vale la 

pena indicare un nuovo esempio delle modalità di 

lavoro alle quali la Confederazione ci ha 

sfortunatamente un poõ abituati. 

 

Da tempo lõEsercito preme per dotarsi di un Libretto di 

Servizio elettronico  (LS elo) che da un lato permette 

lõabolizione della forma cartacea, impiegata ormai 

da secoli, accompagnandolo contemporaneamente 

allõattivazione della modalit¨ digitale per tutti i 

molteplici aspetti di gestione della truppa: 

reclutamento, registrazione delle prestazioni di servizio, 

consegna e riconsegna equipaggiamento, richiesta e 

decisione su dispense e congedi, procedure 

disciplinari e mediche, ecc. .  

Questo progetto globale dal lato militare è stato 

denominato DIMILAR (digitalizzazione dellõEsercito di 

milizia).  

 

Dopo una lunga gestazione dietro le quinte, lo stesso è finalmente venuto alla luce in modo 

più formale sui siti informativi della Confederazione e del DDPS (Dipartimento della Difesa, 

della Protezione della Popolazione e dello Sport) evidentemente senza alcun coinvolgimento 

ufficiale della PCi, in particolare della sua base regionale e comunale.  

 

Circa un anno fa il tema ha fatto anche timidamente lõapparizione qua e l¨ nei consessi di 

PCi, senza che per questo fosse garantita una grande chiarezza, non tanto per gli intenti, 

probabilmente analoghi a quelli dellõEsercito, ma per i suoi contenuti di dettaglio e soprattutto 

per le modalità e la tempistica con le quali si sarebbe semmai voluto estendere lo strumento. 

Si osserva dõaltra parte che, pur a fronte di una variet¨ di necessit¨ paragonabile allõEsercito, i 

volumi delle procedure da gestire nella PCi non sono per nulla equiparabili.  

Lõanalogo progetto di PCi a livello federale ha preso il nome di DIZIS (Digitalisierung Zivilschutz ð 

digitalizzazione Protezione Civile).  

 

Nel secondo semestre dello scorso anno, e soprattutto nella prima parte del 2025, al termine di 

un periodo di prova nellõutilizzo del LS elo per gli appartenenti ad alcune unit¨ dellõEsercito, 

questa dinamica di pseudo -coinvolgimento della PCi ha registrato unõaccelerazione. 
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La Confederazione, interfacciandosi unicamente con i 

Cantoni, avrebbe/ ha deciso di attivare il Libretto e le 

procedure anche per la PCi , e ciò inderogabilmente 

(!) già a partire dalla metà del 2026.  

 

Tralasciando gli aspetti legati a questa opinabile 

modalità di lavoro, e i dubbi che i vantaggi di questa 

affrettata implicazione della PCi portino realmente e a 

breve un miglioramento e/o snellimento dellõattivit¨ 

svolta dai relativi addetti, collaboratori consortili o 

della milizia, malgrado questa determinazione 

operativa molti aspetti della manovra quali le regole e 

le modalit¨ dõintroduzione, di formazione ma anche di 

finanziamento sono ancora lungi dallõessere definite. 

 

Lõaspetto finanziario in particolare, ci procura ancora una volta qualche apprensione.  

La Confederazione, infatti, ancora una volta malgrado abbia deciso essa stessa questo 

cambiamento, fondamentalmente in modo unilaterale, intende imporre agli utilizzatori 

lõassunzione di una rilevante quota degli oneri sia dõinvestimento sia di Gestione corrente (non 

vi ¯ dubbio che essa sõimmagini nuovamente soprattutto le Organizzazioni di PCi, e per esse le 

Regioni ed i Comuni).  

 

Questa prospettiva di un ulteriore ribaltamento di costi, sfortunatamente poco motivante, se 

confermata non faciliterà al nostro livello la sempre più difficoltosa ricerca di equilibrio tra la 

necessit¨ di dover fare, molto, sempre pi½, e lõesigenza di avere le risorse per realmente agire. 

 

Al di l¨ della volont¨ e delle declamazioni federali, e preannunciando lõintenzione di lottare 

contro questa ennesima semplicistica imposizione, dubitiamo che lõimpazienza di Berna possa 

realizzarsi nei termini pretesi.  

 

Per questo motivo nel 2026 non abbiamo ritenuto di prevedere ancora i mezzi economici per 

sostenere questo onere aggiuntivo; lõanalisi si far¨ semmai per il 2027 a condizione che vi siano 

le appropriate condizioni.  

 

2.5 Situazione in sede cantonale  

 

La situazione in sede cantonale si prospetta ancora, purtroppo, piuttosto tesa e poco 

costruttiva, ma speriamo di essere sconfessati.  

 

Soprattutto negli ultimi due anni, nei rapporti sia politici sia operativi si sono evidenziate 

dinamiche poco utili  che hanno messo tendenzialmente in difficoltà le Regioni.  

Pur rimanendo i motivi fondamentalmente sconosciuti e poco spiegabili, molte decisioni 

formali, ma anche attuative, e le modalit¨ di approccio utilizzate dallõAmministrazione 

cantonale, non sono risultate improntate alla massima trasparenza, cordialità e pure equità ed 

imparzialità.  

Lo si ¯ notato nei temi relativi alle costruzioni, alla gestione dei Contributi Sostitutivi, allõistruzione 

dei militi, allõelaborazione di regolamenti e direttive, ma non soltanto. 

Di fronte a questa constatazione e tendenza, ancora durante il 2025 le Regioni hanno cercato 

di capire e chiarire, dimostrando soprattutto apertura al dialogo, anche se non ad ogni costo.  
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Malgrado asserzioni in questo senso da parte del Cantone, purtroppo non molto pare sia 

cambiato e quelli che sembravano dei positivi passi nella giusta direzione non si sono poi 

rivelati tali.  

 

Evitando di essere catastrofisti, si confida comunque che con il 2026 qualche nuovo segnale 

favorevole giunga anche a questo proposito, poiché le difficoltà e le complicazioni 

nellõoperato quotidiano sono gi¨ sufficienti ed esse possono essere affrontate con qualche 

maggiore probabilità di riuscita unicamente se la serenità e lo spirito cooperativo sono 

presenti.  

 

 

Prelevamento FONDO CONTRIBUTI SOSTITUTIVI 2016 - 2026 

 

  

 

In questo ambito, segnaliamo che le Regioni di Protezione civile, unitamente allõAssociazione dei Comuni 

ticinesi, sta lavorando alacremente in merito alla modifica del Regolamento sulla Protezione civile (RPCi) e 

specificatamente per quanto riguarda lõutilizzo dei contributi sostitutivi a pi½ livelli. 

A tale proposito, i Lodevoli Municipi dei nostri Comuni consorziati sono stati adeguatamente orientati in 

occasione di un incontro informativo svoltosi la scorsa primavera.  

 

Ad oggi, ci si sta adoperando affinch® i paventati provvedimenti cantonali siano rivisti con lõobiettivo di 

contenere, quantomeno in misura moderata, le ripercussioni sugli Enti locali e specialmente sulle spese di 

Gestione corrente delle Organizzazioni di Protezione civile.  

 

Il Cantone, da parte sua, ha nel contempo sospeso il rilascio delle autorizzazioni definitive al prelievo dal 

conto regionale dei contributi sostitutivi per altri scopi di Protezione civile in attesa che la regolamentazione 

cantonale per la gestione dei citati fondi venga concertata tra le parti e fissata.  

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

PREVENTIVO 105õ000.00 60õ000.00 55õ000.00 50õ000.00 35õ000.00 25õ000.00 20õ000.00 15õ000.00 30õ000.00 25õ000.00 25õ395.00 

CONSUNTIVO 21õ625.30 16õ209.55 79õ459.10 45õ121.05 32õ673.51 24õ245.84 23õ149.75 37õ441.10 99õ068.45     

PRELIEVI PER 

INVESTIMENTI 
0.00 0.00 331õ128.72 0.00 313õ649.30 0.00 131õ490.75 0.00 371õ501.50     
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A complemento di informazione segnaliamo che la nostra Organizzazione, a vari stati della procedura di 

autorizzazione, ha diverse pratiche in sospeso per le quali si ¯ richiesto al Cantone il consenso allõimpiego 

dei nostri contributi sostitutivi.  

 

 

3. CONCLUSIONI E INTENZIONI 

 

A fronte di queste complicazioni, ma soprattutto degli ormai incombenti e numerosi provvedimenti da 

adottare, per i quali anche la nostra Regione sar¨ parte attiva, lõEsecutivo consortile e la Direzione 

dellõOrganizzazione intendono agire in modo piuttosto difensivo e conservativo, senza attivare nuove 

iniziative o ampliandone di esistenti fintanto che i temi principali non siano stati definitivamente 

esaminati ed approfonditi, decisi e attuati.  

 

 

FABBISOGNO D'ESERCIZIO GESTIONE CORRENTE: 2016 - 2026 

(a carico dei Comuni)  

 

 

 
 

 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

PREVENTIVO  2õ777õ800.00 2õ778õ700.00 2õ740õ200.00 2õ739õ100.00 2õ824õ300.00 2õ873õ200.00 2õ948õ700.00 3õ115õ400.00 3õ201õ710.00 3õ321õ215.00 3õ288õ255.00 

CONSUNTIVO 2õ590õ491.20 2õ754õ883.44 2õ736õ319.71 2õ706õ533.67 2õ637õ946.99 2õ806õ853.08 2õ794õ720.75 2õ986õ228.45 2õ984õ095.76     
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Evoluzione SPESE: 2016 -  2026  
 

 

 
 

 

Evoluzione RICAVI 2016 - 2026  
 

 

 
 

 

 

 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

PREVENTIVO 3õ221õ300.00 3õ242õ200.00 3õ213õ200.00 3õ217õ600.00 3õ244õ300.00 3õ295õ200.00 3õ379õ200.00 3õ490õ200.00 3õ569õ810.00 3õ687õ015.00 3õ660õ150.00 

CONSUNTIVO 3õ141õ197.30 3õ303õ853.74 3õ236õ181.56 3õ213õ765.67 3õ399õ977.75 3õ857õ905.74 4õ234õ992.52 3õ506õ900.37 3õ638õ051.31     

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 

PREVENTIVO 443õ500.00 463õ500.00 473õ000.00 478õ500.00 420õ000.00 422õ000.00 430õ500.00 374õ800.00 368õ100.00 365õ800.00 371õ895.00 

CONSUNTIVO 550õ706.10 548õ970.30 499õ861.85 507õ232.00 762õ030.76 1õ051õ052.66 1õ440õ271.77 520õ671.92 653õ955.55     
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4. COMMENTI DI DETTAGLIO 

 

Dopo lõesposizione delle tematiche generali che influenzeranno il 2026, di seguito mostriamo 

lõevoluzione prospettata per ogni singolo Centro di Costo, alla cui presentazione aggiungeremo, se 

necessario, qualche commento evitando di ripeterci.  

 

 

Centro di Costo 1 òOrgani consortilió. 

Spese fr. 56õ200.00 ð Ricavi fr. 0.00  

 

Il Centro di Costo presenta una variazione molto contenuta pari a fr. 1õ000.00. 

 

Essa ¯ direttamente collegata allõattivit¨ corrente dellõEsecutivo consortile che si prevede sia ancora 

piuttosto intensa durante il prossimo anno, soprattutto in relazione ai diversi progetti in atto e/o in fase 

di conclusione  in ambito sia cantonale sia federale.  

 

Questa tendenza perdurerà almeno ancora per 2 ð 3 anni, in particolare per lõapplicazione degli 

ultimi aspetti della Riforma 2021, per lõintroduzione di modifiche di Legge impellenti soprattutto 

federali, connesse con lõobbligo di servire, con il personale di milizia, ma anche con la costruzione e la 

gestione dei rifugi.  

 

 

Centro di Costo 2 òCatastrofeó. 

Spese fr. 60õ100.00 ð Ricavi fr. 22õ895.00 

 

Questo ambito dei preparativi e della gestione degli interventi denota una riduzione del fabbisogno  

piuttosto pronunciata, pari a fr. 11õ895.00. 

  

La variazione è direttamente collegata al sistema di 

picchetto , soprattutto della truppa ed alla conseguente 

soluzione elettronica dõinformazione e di chiamata 

condivisa con il Cantone e le altre Regioni.  

Essa è il frutto da un lato di un incremento globale dei 

Costi e dallõaltro di un aumento pi½ consistente dei 

Ricavi.  

 

La principale pos. cont. influenzata è la 3049.000.001 

òIndennit¨ di picchettoó, la quale ¯ destinata a 

compensare soprattutto la prontezza garantita dalla 

truppa nel quadro della turnistica stabilita per tutto il 

Ticino, ma anche quella del personale consortile che 

vede un collaboratore reperibile 365 giorni/365 e  24 

ore/24.  

 

Anche la pos. cont. 3158.000.001 òGestione e licenze 

sistemi dõallarmeó ¯ stata adattata in funzione dellõonere 

previsto, il quale già nel 2026 dovrebbe essere più 

contenuto rispetto a quanto ipotizzato, e ridursi ancora 

nei prossimi anni, prima di consolidarsi definitivamente.  
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In aggiunta a ciò segnaliamo la cancellazione della pos. cont. Ricavi straordinari che risulta ora inutile 

e in una certa misura oggettivamente persino impropria in questo capitolo (è uno degli assestamenti 

ancora in atto nellõambito dellõintroduzione del sistema contabile MCA2 ), ma anche lõaggiunta della 

nuova pos. cont. 4500.800.001 òPrelievo dal fondo contributi sost. per rifugi di PCió. 

 

Lõimpiego di questo genere di risorsa avviene allõinterno del quadro giuridico federale e cantonale e 

viene valutato e autorizzato volta per volta.  

 

Nel caso specifico, come da accordo raggiunto con il Cantone, lõimporto indicato per il prossimo 

anno è destinato a finanziare una quota delle Spese per il sistema di allarme dei militi di cui al conto 

citato in precedenza.  

 

 

Centro di Costo 3 òAmministrazioneó. 

Spese fr. 1õ024õ150.00 ð Ricavi fr. 40õ000.00 

 

Il Settore presenta una positiva evoluzione con una riduzione dellõonere totale pari a fr. 107õ900.00. 

 

Nello specifico per il prossimo anno si prevede un contenimento piuttosto evidente di tutte le Spese 

legate alla gestione del personale.  

 

Esso deriva in modo preponderante dal ritorno alla situazione antecedente al 2025, anno che è stato 

molto marcato dallõavvicendamento del Comando, ma pure dalla conseguente riattribuzione delle 

posizioni resesi temporaneamente vacanti.  

  

In particolare la posta finanziaria legata al 

ruolo del sostituto Comandante , per motivi di 

opportunità provvisoriamente qui 

posizionata, nel 2026 tornerà a influenzare 

unicamente il Centro di Costo 9, ISTRUZIONE, 

in ragione del fatto che questo ruolo è 

assunto dal Capo di quellõArea. 

 

Questo contenimento andrà a ridursi nel 

corso del tempo con lõattribuzione degli 

eventuali scatti salariali soprattutto ai 

collaboratori più giovani ed in progressione 

di carriera (in ogni caso direttamente 

collegati con la valutazione delle prestazioni 

lavorative).  

 

Tale tendenza si rifletterà altresì su tutte le 

altre pos. cont. relative agli oneri sociali.  

 

Per il prossimo anno, oltre agli eventuali scatti, ed agli anniversari di anzianità e fedeltà, abbiamo 

previsto un adeguamento in conseguenza dellõincremento del costo della vita in ragione dellõ1%. 

 

Accanto a ciò, sulla base della periodica analisi eseguita, ma pure dei risultati registrati negli ultimi 

anni, sulle altre pos. cont. abbiamo operato tutta una serie di assestamenti anche contenuti, laddove 

possibile riducendo gli oneri.  
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Per quanto invece in relazione alle Spese di manutenzione  e di altre  Spese di esercizio della Sede 

consortile , non è stata operata alcuna modifica.  

 

 

Centro di Costo 4 òVeicolió. 

Spese fr. 257õ000.00 ð Ricavi fr. 10õ100.00 

 

Per questo capitolo anche la previsione del prossimo anno risulta essenzialmente invariata  con un 

incremento della Spesa netta pari a soli fr. 2õ400.00. 

  

Lõunica eccezione riguarda tutti gli aspetti legati al 

trattamento retributivo del personale. Essendoci però 

già espressi in precedenza non riteniamo opportuno 

ritornare in modo esteso sullõargomento. 

 

Di peculiare possiamo comunque segnalare la 

conferma del mancato utilizzo della pos. cont. 

4309.000.001 òRicavi diversió. Essa ¯ in effetti destinata 

a sparire in quanto nel frattempo la sua presenza in 

questo Centro di Costo è divenuta inutile ed 

oggettivamente impropria.  

 

La modifica è pienamente da ricondursi ai lievi 

assestamenti ancora in atto nellõambito 

dellõintroduzione del sistema contabile MCA2 . 

 

 

Centro di Costo 5 òImpiantió. 

Spese fr. 132õ000.00 ð Ricavi fr. 75õ000.00 

 

In questo ambito tecnico constatiamo una favorevole tendenza al miglioramento del risultato pari a 

fr. 9õ000.00. 

 

ĉ questo un Settore che necessit¨ e assorbe parecchie risorse anche in termini umani, con lõimpiego 

del nostro personale professionista ma pure di quello di milizia.  

 

Lõesito economico del 2026 verrebbe raggiunto attraverso la modifica, talvolta limitata, di svariate 

voci sia di Spesa sia di Ricavo.  

 

Esse derivano dalla valutazione dei risultati degli ultimi anni, ma anche da alcuni mutamenti previsti 

prevalentemente per la manutenzione degli Impianti.  

 

In particolare, per quanto attiene lõenergia, alla pos. cont. 3120.000.001 òAcquisto energia elettricaó 

abbiamo in ogni caso ipotizzato un aumento degli oneri del 10% circa a causa della scadenza di 

alcuni contratti sottoscritti in passato in momenti e con condizioni maggiormente favorevoli.  

 

A proposito dei costi del riscaldamento a gas  (vettore energetico del quale usufruisce lõimpianto di 

Cornaredo, in compartecipazione con il Corpo Pompieri di Lugano e della Città) alla pos. cont. 

3120.002.001 òAcquisto gas ð riscaldamentoó ipotizziamo invece una leggera riduzione dei costi. 
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Viceversa per quanto riguarda la possibilit¨ dõimpiego dei mezzi finanziari provenienti dal Fondo 

contributi sostitutivi , essa è stata considerata ancora una volta in modo molto prudente (pos. cont. 

4500.800.001 òPrelievo dal fondo contributi sost. per rifugi di PCió. 

  

Questa cautela è giustificata dal persistere, in questo 

ambito, di una certa tensione tra le Regioni ed il Cantone, 

malgrado diversi tentativi di conciliazione effettuati o in atto.  

 

Anche tutti gli aspetti legati alla manutenzione delle 

costruzioni  sotterranee consortili (impianti e rifugi pubblici) 

subiranno dei cambiamenti; essi verranno influenzati dalla 

decisione adottata dalla Confederazione di aggiornare, 

dopo pi½ di un ventennio, i contributi che questõultima 

elargisce ancora (fortunatamente) per garantire la 

prontezza di queste infrastrutture limitatamente per gli eventi 

bellici.  

 

Essendo previsto un incremento dei Ricavi indicati alla pos. 

cont. 4610.001.001 òContributi federali manutenzione 

impiantió, che permetter¨ un impegno operativo 

accentuato assolutamente necessario in questo ambito, 

prevediamo pure un maggiore livello di Spesa riportato alla 

pos. cont. 3144.000.001 òManutenzione impiantió. 

 

Non avendo ancora ricevuto indicazioni pi½ di dettaglio e definitivamente ufficiali, nellõesposizione 

delle cifre siamo rimasti ancora guardinghi. Il contesto dovrebbe definitivamente stabilizzarsi nel 2027.  

 

 

Centro di Costo 6 òGestione tecnicaó. 

Spese fr. 567õ000.00 ð Ricavi fr. 32õ000.00 

 

Questo capitolo presenta una diminuzione dei costi pari a fr. 4'500.00.  

 

Il presente Centro di Costo subirà le conseguenze del riconoscimento del carovita  e dellõincremento 

dei relativi oneri sociali ed assicurativi.  

Essendoci gi¨ espressi in precedenza non riteniamo opportuno ritornare sullõargomento. 

 

Accanto a ci¸ segnaliamo il decremento previsto anche alla pos. cont. 3064.000.001 òRendite ponteó. 

Tale variazione è connessa con il pagamento da parte del Consorzio della propria quota di onere 

supplementare per il finanziamento della rendita riconosciuta ad un collaboratore pensionato 

anticipatamente a fine 2023 (la differenza ¯ a carico dellõinteressato attraverso una riduzione della 

medesima rendita). Sotto questo aspetto e per tale caso da parte nostra il 2026 rappresenter¨ lõultimo 

anno contributivo.  

 

Sempre sul fronte delle Spese, segnaliamo il contenimento previsto alla pos. cont. 3113.000.001 

òAcquisto apparecchiature informaticheó per lõacquisizione di mezzi elettronici dedicati a questa 

specifica Area (le voci principali sono invece ancora raggruppate al Centro di costo 3. 

AMMINISTRAZIONE). 
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Gli strumenti necessari allõattivit¨ di controllo, soprattutto dei rifugi, dovrebbero gi¨ essere stati in gran 

parte acquistati nel 2025, motivo per cui per il prossimo anno possiamo presumibilmente e 

serenamente immaginare che il relativo eventuale onere sarà estremamente contenuto.  

  

A proposito dei Ricavi, pur constatando lõinteressante 

incremento di quelli registrati in questo capitolo nel 2024, 

abbiamo molto cautamente evitato di aumentare in modo 

significativo la pos. cont. 4210.000.001 òTasse di collaudoó 

relativa allõincasso almeno di una partecipazione ai costi per 

lõattivit¨ svolta dai nostri collaboratori per il collaudo di nuovi 

rifugi.  

 

Se è infatti vero che abbiamo una certa quantità di casi ancora 

da smaltire , taluni complicati, altri dovuti al fermo COVID, ed 

altri ancora eredità del periodo in cui questa attività 

competeva al Cantone, lõentit¨ del reale introito e la tempistica 

di esecuzione delle operazioni come pure dellõincasso non sono 

totalmente certi.  

 

Riferita ancora ai Ricavi, abbiamo nuovamente riportato la 

possibilità di prelevare una certa quota di finanziamento delle 

Spese attraverso la pos. cont. 4500.800.001 óPrelievo dal fondo 

contributi sost. per rifugi di PCió mediante lõaddebito sulla 

porzione dellõapposito Fondo ancora depositata in sede 

regionale.  

 

Pur mantenendo la posta ne abbiamo ridotto lõammontare per il 2026 indicando unicamente 

lõimporto realmente presumibile (fr. 10'000.00); esso ¯ riportato al netto, cio¯ di quanto prevediamo di 

aver gi¨ incassato nel 2025 per il finanziamento dellõacquisto dei mezzi informatici (si veda a questo 

proposito il commento già precedentemente formulato).  

 

 

Centro di Costo 7 òMateriale e attrezzió. 

Spese fr. 19õ000.00 ð Ricavi fr. 0.00  

 

Anche le indicazioni riportate in questo capitolo sono fondamentalmente invariate. Prospettiamo 

infatti un incremento di spesa limitato a fr. 1õ000.00. 

 

Per quanto riguarda lõacquisizione di materiale e attrezzature in quantit¨ ridotte per far fronte a 

necessità contingenti, oppure nel quadro delle esigenze di sostituzione di elementi danneggiati e/o 

irreparabili , abbiamo confermato la situazione del 2025.  

Viceversa, sul fronte della manutenzione  la situazione è maggiormente in evoluzione.  

 

Pure la nostra Organizzazione è infatti dotata di molte attrezzature ed apparecchiature necessarie per 

lõintervento anche nel caso cui ci si dovesse attivare con una elevata quantit¨ di persone/militi e per 

periodi prolungati.  

Parecchio di questo materiale, bench® solido e funzionale, risulta piuttosto datato; lõultima 

acquisizione, quantificabile nel 10% della nostra dotazione, è stata per esempio eseguita in 

collaborazione con il Cantone e le altre Regioni negli anni 2017 e 2018.  

Un altro 50% risale alla met¨ degli anni õ90 (Riforma PCi õ95 ð concretizzata tra il 1995 e lõinizio degli 

anni 2000). Un ulteriore 40% ca. risale persino agli anni õ70. 
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Con lo scopo di chiarire meglio le necessità in 

questo Settore è stato comunque affidato 

lõincarico allõomonimo Gruppo di lavoro attivo tra 

Cantone e Regioni, per fare un punto alla 

situazione e fornire in termini ragionevoli 

indicazioni  aggiornate circa la periodicità dei 

lavori da eseguire ed il loro impatto finanziario sulla 

Gestione corrente dei prossimi anni.  

 

In tale attesa lõipotesi di Spesa di cui alla pos. cont. 

3151.000.001 òManutenzione materiale e attrezzió ¯ 

stata in ogni modo aumentata, seppur 

leggermente, poiché questo genere di attività ha 

e avr¨ sempre pi½ impatto in termini dõimpegno e 

di oneri, malgrado lõammontare dei Costi indicati 

nel Consuntivo 2024 risulti contenuto.  

 

Un assestamento in termini più realistici è quindi da 

attendersi se non ancora per il 2026, almeno per il 

2027. 

 

 

Centro di Costo 8 òCorsió. 

Spese fr. 359õ100.00 ð Ricavi fr. 80õ000.00 

 

Il risultato di questo ambito, che rimane centrale per tutta lõOrganizzazione consortile, presenta un 

lieve ma vantaggioso contenimento dellõonere netto pari a fr. 17õ000.00. 

 

Il miglioramento è unicamente legato alle variazioni apportate alle voci dei Ricavi.  

 

Rileviamo in ogni modo la riduzione della previsione dõincasso di cui alla pos. cont. 4260.000.001 

òRimborso Interventió. 

 

Rammentiamo che la stessa non si riferisce alle attività per il soccorso urgente e di catastrofe, ma 

bens³ al recupero delle spese vive sostenute soprattutto per lõimpiego di militi nel quadro delle attività 

pratiche a favore di Istituzioni pubbliche e di Organizzatori di manifestazioni . 

Malgrado la quantità, soprattutto delle manifestazioni, sia in continuo aumento, la sempre minor 

disponibilità di volontari accompagnata dalla difficoltà a reperire i necessari finanziamenti 

(sponsorizzazioni), cui si aggiunge la riduzione dei militi con la quale è confrontata la PCi, non 

permettono più oggettivamente di far fronte al volume di attività avuto in passato.  

 

Di conseguenza anche la nostra Organizzazione, al pari di altre Regioni, pur se in modo per ora non 

così drastico, in collaborazione anche con i Comuni ha cominciato ad operare alcune scelte sulle 

attività da sostenere prioritariamente .  

Questa esigenza ha come conseguenza la riduzione dei presunti incassi, tendenza che abbiamo già 

registrato negli ultimi anni, anche se non in modo così marcato e che abbiamo riscontrato ancora nel 

2025. 

 

In contropartita osserviamo un incremento più accentuato degli introiti che prospettiamo alla pos. 

cont. 4260.004.001 òRimborsi da terzi (derrate alimentari, materiale e merci)ó. 
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Questo Ricavo è generato dai pasti forniti a terzi nel quadro dellõattivit¨ corrente di PCi, ma anche 

dalle presenze presso la Sede consortile in relazione allõaffitto degli spazi didattici. 

 

In realt¨, quindi, lõaccrescimento ¯ dato non tanto dalla conferma che questo genere di attivit¨ e 

collaborazione è molto interessante, importante ed in lieve espansione, ma dalla necessità di 

consolidare le operazioni di accredito interno  che si rendono necessarie per lõattuazione del sistema 

contabile MCA2 . 

  

Tralasciando tali aspetti, la rimanenza della previsione 

economica 2026 per questo capitolo risulta invece 

fondamentalmente invariata rispetto a quella per il 2025.  

 

Qualcuno avrebbe potuto attendersi qua e là anche 

qualche cambiamento di rilievo, dovuto alla sensibile 

riduzione degli effettivi che subiremo al 31.12.2025, a 

proposito della quale già ci siamo espressi.  

 

Dal profilo dellõimpegno per il personale professionista, 

ma pure dei conseguenti oneri, in verità non dovrebbe 

verificarsi una flessione poiché, a fronte della diminuzione 

di persone occorrerà aumentare il quantitativo medio dei 

giorni di servizio  che ognuno dovrà effettuare 

annualmente.  

 

Questa ¯ in effetti la filosofia, invero un poõ semplicistica, 

escogitata dai politici federali, contro la quale non vi è 

stata praticamente alcuna levata di scudi, nemmeno da 

parte della maggioranza dei Cantoni.  

 

Di conseguenza anche le Spese generate dalla chiamata e dalla permanenza in servizio della truppa 

non dovrebbero subire contrazioni.  

 

Dõaltra parte ¯ ovvio che nei prossimi 2 ð 3 anni dovremo valutare realmente gli impatti che avranno i 

provvedimenti che la Confederazione medesima intende peraltro introdurre, per ovviare almeno in 

parte alle difficoltà da essa stessa create.  

 

Questi provvedimenti sono in fase di approvazione presso le Camere ma sugli stessi incombe 

lõincognita del Referendum, essendo in parte collegati ad aspetti riguardanti lõEsercito. 

Occorrerà perciò pazientare anche soltanto per una ipotetica rivalutazione di questo Centro di 

Costo, soprattutto delle Spese ad esso connesse, con eventuali ricadute anche su quello successivo 

riguardante lõIstruzione. 

 

 

Centro di Costo 9 òIstruzioneó. 

Spese fr. 1õ000õ600.00 ð Ricavi fr. 96õ900.00 

 

In questo caso il risultato ipotizzato per il Centro di Costo mostra un incremento di oneri di fr. 92õ935.00. 

 

Questo riassestamento è da mettere in relazione a quanto eseguito nel 2025  ed ora commentato per 

rapporto al Centro di Costo 3. AMMINISTRAZIONE dove, per il 2026, pensiamo di poter parallelamente 

osservare un miglioramento del risultato di ampia portata che vada oltre la compensazione del 

presente aumento di oneri.  
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Nello specifico, nellõambito dellõIstruzione per il 2025 avevamo correttamente supposto una certa 

flessione delle Spese di gestione del personale.  

 

Tale variazione era conseguenza dei necessari avvicendamenti ed assestamenti collegati con la 

sostituzione del Comandante  che sarebbe stato posto al beneficio del pensionamento alla metà 

dellõanno per raggiunti limiti di et¨. 

  

Considerato lõesito dei concorsi effettuati, e 

malgrado vi sia stata la partecipazione ed in 

parte la nomina anche di candidati già 

operativi allõinterno del Consorzio, per il 2026 

questo genere di oneri tornerà in generale ad 

aumentare.  

 

Malgrado tale tendenza, cui si accompagnano 

in questo caso soprattutto il supposto 

riconoscimento del rincaro, ma anche gli 

incrementi dovuti agli eventuali scatti di diritto e 

alle gratifiche di anzianità e fedeltà, queste 

Spese rimarranno fortunatamente e 

globalmente ancora al di sotto del livello che 

esse avevano nel 2024.  

 

Oltre a ciò, riteniamo opportuno sottolineare e 

commentare alcune altre particolarità.  

 

Lõaumento di Spesa previsto alla pos. cont. 3010.003.001 òIndennit¨ al personaleó, ¯ dovuto alla 

necessità di rimborsare, in forma forfetaria, le spese vive che il nuovo collaboratore designato 

(istruttore) dovrà accollarsi durante la frequenza dellõapposita Scuola Federale che prender¨ avvio 

nel secondo semestre del prossimo anno.  

 

Un leggero aumento dei Costi vi sar¨ anche alla pos. cont. 3112.000.001 òAcquisto 

equipaggiamentoó, credito che non ¯ stato ancora adeguato in base alle tendenze degli ultimi anni, 

ma che si rivelerà necessario per dotare pure il nuovo istruttore di tutto il necessario per lo svolgimento 

della sua attività lavorativa e della formazione.  

 

Sul fronte dei Ricavi osserviamo lõadeguamento di cui alla pos. cont. 4260.002.001 òRimborsi trasferteó, 

la quale si rende necessaria per registrare correttamente lõincasso derivante dal rimborso dei costi 

sostenuti per lõimpiego dei veicoli consortili con i quali i collaboratori si recano presso i Centri 

dõIstruzione di Rivera e Pollegio per svolgere lõattivit¨ di Capo Classe. 

 

Anche in questo caso lõesigenza ¯ da ricondursi alla corretta applicazione delle regole di attuazione 

del sistema contabile MCA2.  

 

La diminuzione prevista invece per la pos. cont. 4631.000.001 òRimborsi stipendi personale dal 

Cantoneó ¯ direttamente collegata con il calendario dei Corsi cantonali. 

 

Per il 2026 si registra una riduzione del quantitativo di tali Servizi , dovuto al continuo assottigliamento 

della quantità di nuovi militi (reclutati) da formare, alla mancanza/indisponibilità del nostro nuovo 

istruttore poiché prevalentemente impegnato nella sua formazione professionale, ma anche al 

maggior impiego che il Cantone fa del sempre più numeroso personale di cui si è dotato.  
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